
 

 

I Misteri Luminosi 
 
 
1°Mistero - Gesù è battezzato da Giovanni nel Giordano 
 

Contempliamo in questo mistero sull’esempio di Maria e di Pier Giorgio Frassati 

l’importanza di seguire la via buona. 
 

Ascoltiamo le parole di Pier Giorgio da una lettera a Isidoro Bonini 
 

Torino, 15 gennaio 1925 
 

Ogni giorno che passa più mi convinco quanto è brutto il mondo, quanta 
miseria vi è, e purtroppo la gente buona soffre mentre noi che siamo stati 

dotati da Dio da molte grazie abbiamo ahimè malamente corrisposto. Terribile 
constatazione che mi tormenta il cervello quando io studio, ogni intanto mi 

domando: continuerò io a cercar di seguire la via buona? Avrò io la forza di 
perseverare fino al fondo? In questo tremendo cozzo di dubbi la Fede datami 

nel Battesimo mi suggerisce con voce sicura: da te non farai nulla ma, se Dio 
avrai per centro di ogni tua azione si arriverai fino alla fine; ed  appunto ciò 

vorrei poter fare e prendere come massima il detto di S. Agostino:”Signore, il 

nostro cuore non è tranquillo finché non riposa in Te”. 
 

Padre nostro 
10 Ave Maria 

Gloria 
 

Invocazione finale: 
Gesù, battezzato per noi, concedici di vivere come per Maria e Pier Giorgio le 

promesse del nostro battesimo: rinuncia a satana e dono totale a te. A te la 
lode e amore nei secoli. 

 
2° Mistero - Gesù presente alle nozze di Cana trasforma l’acqua in vino 

 
Contempliamo in questo mistero sull’esempio di Maria e di Pier Giorgio 

Frassati, la capacità di cogliere i segni della presenza divina. 

 
Ascoltiamo le parole di Pier Giorgio da una lettera ad Antonio Severi 

 
Pollone, 20 agosto 1923 

 
Carissimo Tonino, 

Avrei dovuto sabato scorso scalare insieme a Delpiano il Monte 
Bianco, ma per telefono non ci siamo ben intesi e così Delpiano è partito 

da solo. 
Da principio mi è rincresciuto moltissimo, ma oggi vedo che questo 

malinteso era un piano della Divina Provvidenza, perché l’altro giorno 



 

 

mio zio, già malato da gran tempo, si è aggravato e quindi mi sarebbe 
rincresciuto infinitamente di esser stato lontano. 

[…]  

Lo zio, che mi vuole tanto bene si è talmente commosso al vedermi, che  oggi 
non mi reco più al suo letto per paura di emozionarlo troppo, ma ormai il mio 

compito è stato compiuto.  
Benché indegno sono stato uno strumento insieme alla mia buona mamma e 

alla suora, che amorosamente lo curava, della Divina Provvidenza, perché 
ho potuto fargli fare tutte le pratiche religiose. Credi che quando egli riceveva 

l’Ostia Santa le lacrime della gioia miste a quelle del dolore solcavano 
il mio viso. Appena ricevuto l’Ostia, Iddio misericordioso gli ha 

dato una calma al suo dolore e lo zio dopo ha fatto chiamare il parroco 
del paese per dimostrargli la soddisfazione di aver ricevuti i SS. Sacramenti. 

Iddio, certo nella Sua Infinita Misericordia, non ha badato ai miei 
innumerevoli peccati, ma ha esaudito le mie preghiere e quelle dei miei, 

ed ha fatto allo zio la grande grazia di fargli ricevere in piena coscienza 
gli estremi Sacramenti. 

Credi che la vita dev’essere una preparazione continua per l’altra, perché 

non si sa mai il giorno e l’ora del nostro trapasso. 
 

Padre nostro 
10 Ave Maria 

Gloria 
 

Invocazione finale: 
Gesù, presente insieme a tua Madre alle nozze di Cana, consenti alle famiglie, 

come per Pier Giorgio, di vivere unite nell’amore. A te la lode e amore nei 
secoli. 

 
3° Mistero- Gesù annuncia il regno di Dio 

 
Contempliamo in questo mistero sull’esempio di Maria e di Pier Giorgio Frassati 

l’essere convinti testimoni del Vangelo. 

 
Dalla Prefazione di Mons. Matteo Maria Zuppi al libro Le lettere di Pier Giorgio 

Frassati 
 

Egli, aperto confessore del vangelo al Politecnico, per le strade, nelle 
assemblee, coinvolgeva i suoi amici nella confessione limpida e aperta 

della fede, nella Messa e nella comunione quotidiana, nella preghiera 
dell’adorazione eucaristica a Santa Maria di Piazza e specialmente 

nell’amore alla Madonna, espresso nella recita del Rosario pregato ovunque, 
in montagna come per i viali di Torino.   

 
Padre nostro 

10 Ave Maria 
Gloria 

 



 

 

Invocazione finale: 
Gesù, annunciatore del Regno di Dio, concedici, come Maria e Pier Giorgio di 

convertirci e accogliere il tuo messaggio di grandezza. A te la lode e amore nei 

secoli. 
 

4° Mistero - Gesù si trasfigura davanti ai discepoli sul monte Tabor 
 

Contempliamo in questo mistero sull’esempio di Maria e di Pier Giorgio Frassati 
la capacità di lasciarci stupire ed illuminare dalla routine della nostra 

quotidianità.  
 

Ascoltiamo le parole di un giornalista, Emilio Zanzi, che così scrive su Pier 
Giorgio: 

Alla Messa di ringraziamento s’era raccolto a pregare sotto l’altar maggiore, 
in ginocchio sul marmo. Stava – ricordo – davanti al cav. Oliva, 

a un gruppo di giovanotti, operai del circolo del Campidoglio e a me. 
Dovemmo avvertirlo più volte che si spostasse un po’ perché gli cadevano 

sull’abito, sui capelli, sulla fronte grossi goccioloni di cera fusa. [...] 

L’ho veduto molte altre volte alla Mensa Eucaristica, quasi trasumanato, 
davvero tutto desideroso di Gesù. Quel ragazzone sano, saldo, color del 

bronzo, dagli occhi limpidi come l’acqua pura, al Banchetto di vita era 
d’una bellezza impressionante. 

 
Cit. in Luciana Frassati (a cura di), Mio fratello Pier Giorgio. La fede, Edizioni 

Paoline, Roma 1954, p. 183. 
 

Invocazione finale: 
Gesù, trasfigurato sul monte, concedici, come hanno saputo fare Maria e Pier 

Giorgio, di contemplare sempre il tuo volto e di ascoltare la tua voce. A te la 
lode e amore nei secoli. 

 
 

5° Mistero- Gesù durante l’ultima cena istituisce l’Eucarestia 

 
Contempliamo in questo mistero sull’esempio di Maria e di Pier Giorgio Frassati 

l’affidamento totale al tuo nutrimento. 
 

Ascoltiamo le parole di Pier Giorgio Frassati da alcuni Appunti per un 
discorso sulla carità 

[…] 
 

Venite con slancio a questa conferenza, venite ed ogni vostro sacrificio 
certo vi sarà ricompensato in Cielo perché Gesù Cristo ha promesso che 

tutto quello che noi faremo ai poveri per Amor Suo Egli lo considererà 
fatto come a Se stesso. Non vogliate negare a Gesù questo Amore, a Lui 

Che per amore infinito dell’Umanità ha voluto essere nel Sacramento 
dell’Eucarestia, come il Nostro Consolatore e come il Pane dell’Anima. 

 



 

 

Invocazione finale: 
Gesù, pane di vita, concedici di incontrarti, con lo stesso abbandono di Pier 

Giorgio, nel sacramento dell’Eucaristia per avere in noi i frutti della redenzione. 

A te la lode e amore nei secoli. 


